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HORDINAMENTO DELI ESERCITO. 


i autor alla fiaoletbrros allaf ontans 

« Una importante questione. ev sollevata 7 
questi, giorni intorno al nido don tai st 
— può mgliò provvedere ano Stabia” dedioa- 
mento del. nostro esercito; importante. per 
l'oggetto che' figuarda ‘e’che come'ognun 
vede non saprebbesene, trovata "ditpiù Vi- 
tale per noi: importante altresì perla. qua- 
lità di quelli chè ‘discendono va combattere 
su questo ‘argomento, * "0 e et no 
Il geverale d'armata Manfredo Fanti che 
fu ministro della guerrà nel 1860 ‘e che 
aveva sotto la' data'‘del 2£gonhiio 1861 
messe le basi dell’ ordinamento del. nuovo 
esercito ‘italiano; bha pabblîcatò è Fitàtize 
col ‘titolo Osserbazfoni ‘sull’ esercito “ita! 
liano (1). un lavoro critico, dell'operato del 
suo »successote ‘al. \ministero della ‘guerra; 
luogotenente generale. Lu », dl quale "60% 
disposizione del. 1 aprile 1862. disfaceva. il 
lavoro quasi compiuto? dell''organìzz Tone 
Fanti per Febtiice l'detai N suiggio 
alle norme adottate: dal: generale d’armata 
Alfotiso Lamarmora nell 1882 per l'esercito 


Doo reason zh 
Chiunque ricordi: le ‘interpellanze fatte 
alla’ Camera det deputati: applitto dal gere: 
rale Lamarmora. contro. l'ordinamento; del- 
l’esercito propusto dal ministro Fanti; | ca: 
pîtà ‘di leigieri dome ; “OR 
dalle. ragioni. che . furono. addotto dal mini- 
stro Petitti per' disfare‘ l’opera ‘del suo ‘pre: 
decessore, ma solo par una’ costlthziosa de- 
ferenza. alle. opinioni... che..lo. stesso. Petitti, 
come segretario generale della guerra sotto 
il minitro Lamar SPE io di at 
tuare, dovesse affrettarsi a ricondurre .l’e- 
sercito a quello norme,’ dalle: qualì secondo 
lui, inopportunamante''erà stito disvigto Ma 
per noì; per.tuito quanto .il paesò che ia- 
competente ‘forse a giudicare delle» partico= 
larità tecniche della quistiònò,  veggiamio ‘s01- 
tanto all'ingrosso: che trattasi. di.una vita- 
lissima: quistione: chie’ seut battaglione serà 
troppò, débolò” àl'ennifrobto ‘di’ ut’ batta 
glione nemico: contro. cui. dovrà. misurarsi: 
so la ‘spesa’ sarà‘ èccassiva perl nostre 
forze findbziarie: sò Del Sistema della ‘ri- 
serve non avremo solidamente. piantate quelle 
buone istituzioni che possono fornirle ‘éòn 
quella prontezza ‘e'quell'abbotidanzà che ri- 
chiedono...i. bisogai della. gaerra;...si. con- 
chiude facilmente: chè «în ‘tutti questi casi, 
ì quali sono appuntò risoluti dall'ordinamento 
dell'esercito intorno a cui si discuta,il valora in- 
dividuale, l'abnégazione dei.soldati e degli uffi: 
ciali,i sacrifizii più ingenti di vite e di sostarize 
saranno sprecati. e .00Ì .g0n, potremo .com- 
potere contro ‘qualsiasi ‘altra potenza mili- 
tare che sia statà di noi più provvidà e più 
sagace, nelle sue instituzioni, 0%" 
Ed un’altra-cosa il pubblico -buon' senso 
rileva in questo affare ed è quella ‘che ‘mal 
si dovrebbe, presumere. .della. nostrà  pru- 
denza governativa ‘se in cosa di tanta mole 
sotto l'aspetto tecnico e ficanziariò; qual'è 
quello dell'ordinamento dell’ esercito; fosse 
possibile cambiare di sistema ad ogni tratto 
senza ‘speciali ed ‘imponenti motivi!’ Per 
quanto sappiamo, ;il miuistero della. guerra 
non manca di consiglieri autorevoli: ha cons 
gressi permanenti, ha ispettorati ‘genèràli, 
ha consulte dove si raccolgono le più pro- 
vette esperienze e le. più: belle illustrazioni 
militari. Pare dunque'a noì che su questa 
quistione dei reggimenti a tre .0d..a quattro 


>. (1) Vendesi in Torino da'fratelli Bocca, librai. 


“ataglioni, ‘a’sel''dd a quattro squadroni, 
dei baltaglioni.a quattro od a sei.compagnie, 
| dellaforza: delle compagnie, della istituzione 
| dégli‘occortenti depositi, non dovrebbe man” 
care.di. giudici competenti perchè. fosse de- 
éiso colla necessaria maturità; ma’ pare al 
tfesl'cfiò, ida’ voltà deciso, il ministro della 
| guerra.dovrebbe., avere, per. massima di stu- 
{ ditre‘il buon-andamento del ‘sistema adot- 
| falò, "nbù'l sito "disfacimento, d'la’ sostitu- 
| ziono di. quell’ altro che forse. individual- 
i mente ‘preferisce. 
“,Lò considerazioni del gen. Fanti conchiu- 
dono; col .deferire..in..certo modo. un. arbi- 
tramento nella quistione’ al serino ed all’im- 
parzialità tell'attuale iinistéro' della guerta 
e siamo lieti di poterci unire anche noi in 
questo pensiero, nella lusingà che l'illustre | 
gengralo Della Rovere " Worrà ‘considerare | 
a.grande importanza del quesito, dalla | 
soluzione *del qualé: non ‘dipende’ già una: | 
soddisfazione d'amor proprio di questi ‘d’’ 
quel generale, .ma la sicurezza pol. paeso e | 
l'avvenirò - dell'esercito. ‘Il: ministro della ' 
Guerra Speriamo avrà studiato tl problema, 
e lo avrà fatto studiare; noi in occasione. 
che si discuterà il bilancio del suo dica- | 
stero aspettiamo una parola che rassicuri ! 


tutti quanti. Appunto perchè i Parlamenti | 
non sono fatti per decidere le quistioni | 


tecniche di questa natura, più grave è la 
risponsabilità di' questi ‘uomini ‘speciali’ a 
cui incombe di pronunciare un giudizio 
inappellabile, | 


rt A TRE mmc nn 
‘AGHI APPARTIENE ROMA? 
Nei stempi. del\basso impero si discuteva a 
Costantinopoli sullè cose più. bizzarre della | 
terra ‘è lo'spitito ‘di controversia andò cre | 
scendo’ a‘ tal’pùnto clié , meritrè l'invasione 
turca si avanzava à ‘gran passi ; di ‘trovava 
maggior. interessé nell” occuparsi a ‘definire 
qualche punto indefinibile della Eutaristia, 
La .discussione che si fa adesso intorno a 
chi. appartenga..Roma, ci sa. un. po'di: quelle 
percui tanto si appassionava la società »bizan- 
tina. 1 cinque memibri dell'opposizione liberale 
al‘Corpo legislativo francese hàmno voluto an- 
ch’essi ‘pronunciare la loro seritefiza in questo | 
argomento ‘è disserò : Rom ‘dii appartiene 
ai cattolici meglio di quello ‘chè non appat- 
tenga. agli italiani, ma spetta certamente ai 
romani, 
Se questa definizione .dovesse prendersi per 
norma.a decidere la lunga. controversia .che 
abbiamo eol papa, noi non vorremmo appel» 
| larcene: Sappiamo ‘Benissimo che vi romani 

sono' italiani ed hanno interessi el aspirazioni 
| uguali e quelle di tutti gli altri corinazionali, 
| per cui rioù temeremmò in fiessun modo ch’essi 
| facessero del diritto loro accordato ‘un nso 
| contrario ai. bisogni ed al volere della na- 
| zione, 

Dal momento che lo scopo sarebbe ottenuto 
| ugualmente ‘per la decisione dei romani ; noi 
‘ non ci sentiamo ‘tanto prussiani da ‘voler osti- 
‘ narci a discutere il valore di unà teoria. | 

“La è però strana questa massima che si s0- ' 
stiene a nostré, riguardo e ‘che nessino vor- 
rebbe accettare in casa sua. Qual francese in» 
fatti vorrebbe acconsentire che Parigi sia dei 
parigini e non della Francia ?. Si vuol restrin- 
gere a municipiola città del mondo, che non 
fu mai municipio: si dimentica che il famoso 
motto ‘civis 1romanus ‘sum ‘non: fu privilegio 
di ‘chi ‘abitava nella città «dei sette colli : ‘si 
tuolè négare 1’ esistenza d’ una nazionalità 
ché forse la più omogenea non sì ‘ebbe niai 
sotto i rapporti geografici ed etnografici. 

Fortunatamente speriamo :che potremo an- 
che noi rispondere a chi ‘vuole contestare il 
nostro essere, quello che Bonaparte rispose ai 
plenipotenziari austriaci di Campoformio : Ri- 
conoscete o no la nazionalità italiana, poco ci 
cale; essà è come il sole: cieco colui che non 
lo vede. 
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DEI DEPUTÀTI ©‘ 


| 
| 


La nomina de’due” vicepresidenti non ha 


‘sola’ maftaliza' di*dise? vo 


| potuto riuscire dl È liegone per la 


| ‘Gli onorevoli Restelli 6 Miglieiti ebbero 
(ciascuno 104 voti in luogo div 416 che!»ia- 


\ wrebbero formata lav maggioranza. 
La stofstta 


‘ebbe 28. bal 


| La frazione dell’ antica maggioranza che 


dissente' dal ministero e parécchi amici del 
ministero stesso dispersero i loro voti. L’o- 


norevole Lafarina ne raccolse . il maggior 


numero, cioò 71, 


Adomabi ‘adunque un secondo squit- 
perdita di*tempo, per' ottener 
un risultato che sarebbesi potuto conseguir 


tinîo e nubva 


l’ elezione, degli. onorevoli. Restelli 6 
potendosi riguardar | come. assicu— 


oggi, 
del. maggior numero di depafati , appunto 


timento di accordo e di conciliazione, 


NOTIZIE DI NAPOLI 

(Corrispondenza particolare dell’Opmi } 

Napoli, 8 febbraio. 

Il nuovo nostro prefetto si è già messo agli af- 
fari, ed. ha. già/presieduto arie. volte il. consiglio 
provinciale. La sua. attenzione è oravrivolta princi. 
palmente alla riorganizzazione «dei wari uffici. della 
prefettura, distribuendone il personale.in modo che 
le varie pratiche possano. avere quella spedizione 
pronta che forma una delle basi essenziali di «ogni 


ben)ordinata amministrazione. Questo dimostra al- 


l'evidenza) essere il marchese .D'Afilitto momo non 
muovo agli affari ed.intendere perfettamente quale 
è ilbcòmpito. principale di un-buon prefetto. Stu» 
diare i bisogni: de' suoi amministrati 6 provwedervi 
con celerità, valendosi di tatti, i mezzi che le leggi 
pongono a .sua disposizione, La distribuzione. dé) 
lavoro .è certamente il migliore, pet non diré i) 


| solo mezzo per ;raggiungera questo scopo capitalè, 
| eîpare appunto che egli lo abbia adottato; giacchè 


mi si assicura essere il consigliare: Stanislao Gatti 
Stato da lui deputato ad occuparsi di tutte ciò che 
riflette: la ;stampa, ramo importantissimo in una 
provincia come Napoli, sLa,.scelta. non poteva esser 
migliore, avendo il Gatti passata, si. può dire, Ja 
sua vita în mezzo al giornalismo, e quindi non ne 
può ignorare:i bisogni e le condizioni, nè discono- 
scera i servigi.reali che esso può prestare al paese 
se si mantiene nei limiti del giusto e dell’onesto. 
So pure che il. marchese intende.di occuparsi se- 


| riamente delle nostre opere pie, e.che. per tale .og- 


getto stia radunando informazioni e materiali onde 
essere; in.grado di togliere quei difetti o quegli a- 
busi che, secondo la voce pubblica, non faune di- 
fetto in quegli stabilimenti. Siffatti lavori, prepara- 
torii gli portano via un tempo considerevole, e giù- 
stizia vuole che il pubblico sia premunito contro 
le impazienza di vertudi the vorrebbero vedere già 
fin d'ora dei Vantiggi palpabili della ‘di lui'ammi 
nistrazione! Questi vantaggi è iaterialmenté -im- 
possibile ‘di poterli sètitire fin daì priuri ‘mesi, ma 
bisogria lastiare che le disposizioni adottate pos- 
sano produrre i frutti che se ne aspettàtio; ‘6 ciò 
non si può ottenere che in progresso di tempo. 
Un prefetto non ha a sua disposizione Ja bacchetta 
magica da tangiare! nel gito di‘una luna il male 
in bene, nò.ha il dono della prescienza per cono- 
scere gli abusi che si commettono da tuttii suoi 
subordinati, basta che. egli abbia una profunda co- 
gnizione delle leggi, un'idea esatta dp’ suoi doveri 
e dei bisogni della sua. provincia, ed una volontà 
di ferro per condurre a. termine leriforme che in- 
tende di fare e di promuovere in essa. 

Tale lavoro è lungo e lento. e perchè produca 
dei ‘buoni risuliati. fa d’ uopo che sia. continuato 
con una pazienza ed una costanza di tutti. i giorni, 
di tutte le ore. I) nostro prefetto pare che abbia 
e queste intenzioni e queste qualità;, e quindi noi 
abbiamo il dovere, so vogliamo essere. giusti, di 
consigliargli bensì le misure: più. adatte per rag- 
giungere questo scopo, di faeilitargli% il sno lavoro 
col prestargli il nostro appoggio ma non di attra- 
versargli il cammino colle intemperanze e colle 
impaziehze non,giustificate da alcun fatto, Se:dif- 
ficile.è il còmpito di un capo di qualsiasi provin- 
cio, è. mille. volte maggiore per chi sta alla dire- 
zione di quella di Napoli. Ls difficoltà da ‘noi: sono 
Ammense e sconosciute nelle altre del:regno. Qai 
ve ne sono. di tutti i generi e dî tali che sono 
completamente ignorate a Genova, a Torino od a 


‘voll provare là proprie forz, 
ma si è divisa, l'on. Crispi avendo ottenuto 
soltanto 22: voti. mentre: l’ on. Motdini ne 


| perchè ' escludiBl'oghi idea di «lotta 6 di dis- 


sidio nella iaggioranizi cd esprime un sen: 


Tasoisnosi 18900) ginolui ella svame ni. 
Milano. Notate poi che re del parere ‘ai 
ledl Pigro Hosen O udita dita hi» 
sbgnà cme clrnaguie gia per lo 
passato Ja tomba di. vario de igliori  ca- 
pacità politiche , si cui se pa si sl pre 
con piede di piomibò'  l'abladuto nòù' può ‘che’ giu» 
Laces il presente sistema. i Sonsate )queste mie 
parole, essa B0R0! , perchè. 
Ina idcogo che pr isla pazzi pieitta 
\di certuni ed hb'#olulò id' premunira 
‘vostri vlettotieeontro! 4 di A 
sono tolti in 


ionale' misura; pet- 

chè ‘queste possànò produrre i! lofo'effetto;' ci ‘vuole 
mrotritO Nab paris 

iGodo però di constatare che la maggioranza 


capito la difficoltà della posizione 6'ché hi 
inenòmamehte ‘ordothio” GIG grida ed'alle ‘insi 
zioni prptenabhenrbo: rangiate loltensio [ fi 
cose in un. batter, d'occhio succede nei bal 
del nostro S. Carlo, ma voî spot ‘chio Opi si 
prendono per tempo ‘le disposizioni (peri fat cono» 
acero il. vero: shato'\della situazione, a forza. di. gen- 
tire a gridare.o per questo .0. per quari altro. si 
finisce per credere che vi sia pur qualche‘ cosa di 
veru @ da quel momento l'autorità ‘01 sindacata: 
e presa in (diffidenza perde-metà della; ana, . forza, 
Gli è appunto per evitare questo pericolo dannoso 
sempre alla cosa pubblica che io vi notai la posî. 
dione vera in ‘eni ciltrovidino) la ‘quale andrà rèn- 
dendosi! di giornorim gibrao menondiffisile:|.s0 ;a>, 
Yremo pazienza ad aspettare che i. progetti, yen 
gano messi in ésécuzione. pi. 
\‘Il'iballo’ déllà':Doòhessa! di “Genova fd brillatitis. 
simo : esso ebbe priheipio ierijaserajalle 9,,$; AB 
entrò nella sala poco prima delle 10. Molte dame 
in sfarzose toilettes si tfovarono già a riceverla : 
il colpo d'occhio fu, veramente, ifico, Ballarono 
nella quadriglia d'onore la Dachassa col generale 
Lamaremotà; ‘1 sindaso colla’ contessa Tanttmora, 
JI conte: Custiglione! colla contessa Gattinara " il 
conte: Gastinatra «colla Meontessa: Castiglione, : Nélla 
nota compilata il mattino, «il prefetto era destinato 
a' ballate! colla -Laniarnioraj ma non'avendos il mar: 
chese»D'AMitto!per gl’impegni della» sua carica. po- 
tuto: trovarsi per ‘quell’ora:‘al bslio; vente sprra- 
gato dal sindaco, Gl'inviti ‘spediti ammontarono-a 
circa 11,800, intervennero: a) ballo! ol(re adi .1;200, 
fra cui circa-200'signorè. I consoli delle varie po 
tenze:vi facevano brillare ci loro umiforidi/: ib con- 
sole)franceso era. il solo ‘assente :! Jo: si' disse am» 
malato È Alla mezzanottò la-edsì detta salasdel:Gi- 
gante venne aperta, la duchessa; com: tutti » gli 
invitati si trovò ‘avanti. ad «ua \magoifico buffet, ser- 
vito con dna splendidezza ed-una;profusioné te- 
galo ; non ‘posso ‘che farvi ! elogi di (questa festa, 
perchè ogni.cosa era preveduta con un buon. gusto 
ed una magnificenza che incantava.. Il tav; \Pe- 
trini, ‘segretario «délla ‘casa: della Dachessa»vi averg 
combinato: il ‘servizio: ‘e nulla ‘aveva: lasciato a de- 


del 4 ani ' #12 sd doc 
®S. 0A. R. abbandonò il ballo verso le:2, dopo a» 
vere dabzatò # più ‘riprese. Poco ‘dopo lavdi lei 
partenza» una»bomba venne fatta svoppiare nel pa- 
lazzo stesso, ‘nel’ cortile ché:guarda ‘la; darsena, 
Non eoditò che: il riso!lin ‘tutti \glivastantiyve:nes= 
suno o ben pochi ne ebbero spavento. Pare'che 
l'autore sia qualcuno”delle ‘nersone di Servizio ‘Me 
gli' itivitati. 11 ballo seguitò ciò’ sonostante, è toa 
Si chiuse ché oltre le'5"'dî questa maje: 
Si legge nella Gazzetta: ufficialo dél 40: | 


Abbiamo da Sanséverò (Capitatata) ‘8 corrente 
che là guardia nazionale di Chieti iù uh ‘attacco 
contro ‘i briganti he uovisé daeVe ‘preso loro: novo 


cavalli è sei fucili, ® Ì 
ife 


Il Diritto biasima © censura il nostro. ar: 
ticolo intorno all’impodità dimostrazione di 
Genova in favore della Polonia. ©‘ 

Noi sapevamo, scrivendo» quell’articolo, 
che non ci saremmo incontrati ‘vol ‘Diritto. 
Ma dovevamo. per ciò astenerci dall’esporre 
Un giudizio, giustificato: dalle interne ..cone 
dizioni’ nostre ? | sRner se"i0g 8 

Ali Dirilto, cì richiama allo  stàtutò, alla 
inviolabilità personale ‘e di domicilio...» 

Certo è chie le"sono cose intangibili, e 
erediamo che il prefetto, di Genova si sarà 
comportato ‘in guisa di non offendere alcun 
diritto. Noi l’ignoriamo ; ma ‘non possiamo 
supporre che. un. prefetto misconosta' là 
legge. 

“Soionetà; se i privati hanno del diritti, 
ci pare abbiano, pur de’ doveri. E' primo 
de’ doveri è di non comprometter le stato, 

Che, bella cosa sarebbe ‘itàta se una’ mis 
nifestazione per la Polonia ci avesse susci- 


=== r==coc=— i 


tato delle ‘molestie colla Russia e provocato 
delle. di ia: 

Almeno la, Polonia. ne. avesse, ottenuto 
qualche, ; vantaggio! Ma . che .soccorso può 
recarle l'appoggio del: partito d’azione?, 

Ciò che di più devesi temere per la Polonia 
non è la potenza de’tre eserciti “che la 
premono, chè 'il diritto (col.tempo vince la 
forza : è l'ingerenza del'preteso” partito ti- 
Voluzionario,' cosmopolità, “L'interente' di 
questo parlito è una, disgrazia, è un’itropa- 
rabile:disgrazia per-qualsiasi generosa causa. 
E non poteva alla Polonia toccar peggiore 
sorto. che.a Genova il deputato Bertani pro- 
muovaesse per lei un'assemblea democratica 
6' the nella Efmera de’deputati lo spiritoso 
Petruoelli.sorgessò,.suo, campione! ..... 

‘ Sequesti:sono i soccersi che promettono 
all’insutrezione; .Ja'' Polonia ‘sarebbe pur 
troppo inesorabilmente spacciata. i 

Ma il Diritto «promette di dimostrar come 
Si possano porger aiuti alla Polonia e ci an- 
nuncia anzivuna lettera. del sig. Bertani agli 
uomini dell'Orinione e della» PersevERANZA. 
Aspéttiamo: le ‘sue considerazioni e la let- 
tera;.-Intanto. vorremmo. che. .il. Diritto, .il 
quale parla con tanto disprezzo della poli- 

{ica d’opportunità è d’egoismo, ci dicesse 
quali -aiuti ha ritratti. l’Italia dal partito ri- 
voluzionario " europeo» La Francia scese in 
Italia ‘contrò l’Austria' e'nò fa rimunetata, 
Oltre .la (Francia chi venne? E.se.ne fos- 
séro venuti; qual soccorso «ci avrebbero re- 
calottt 0" 

- «Ormai, e. noi, e.tutti.gli ‘altri stati con 
noi, siamo? in grado di apprezzare le ma- 
guifiché © teorie ‘ rivoluzionarie, che ‘sì rias- 
sumono; in dolorosi, disinganni pei popoli, 
nor meno che pei governi. 


NOTIZIE DI ROMA 


( Corrispondenza particolare dell' OPINIONE ) 
Roma, % febbraio, 


e Ti questi giorni non. si. discorre | d'altro che. di 
bestie bovine, fra’ le;quali si'è propagata una strana 
malattia, che. mena strage; Inalcune tanute lo.man- 
drie sono state: decimate, e un certo. Senni, di-300 


> ne ha salve 12.;.la qual cosa »tiene in. angustia, 


men pure i mercanti di campagna, ma tutta Ja pe- 
ybolizione sì pel:darò prezzo delle carni, che' pel ti- 
moreidi nonmangiare di bestie. morte, nonostante 
le.cure della:\commissione sanitaria @ dei grascieri 
che invigilano quanto «possono; Dal vedererche quasi 
tutti.banno smesso l'uso della carne, si può cono- 
sterò quanta pubblica ‘estimazione ottiene ilbgoverno 
evil munieipio creduti:sempre collegati colla gente 
«più trista: del; paese!» nu . ant a 

Sì dice che talé. contagio sia venuto d'Africa. coi 
buoi; cher ci portano: qui vi francesi, i. quali sodono 


la franchigia suintti i porti pontifici ,del Mediter- È 


graneo ‘per ‘privilegio concesso; (Ma è. pur vero che 
tale: malattia si èvimpadrenita.quasi-di tutta Italia, 
e non ba guari nelle Puglie ha fatto graniguastò; 
« dallè Piùgliecappunto non è molto. il” fornitore 
delle ‘milizie francesi: ha: condotto trecento buoi, 

e dl'enostro: comitato. ha promulgato: due. avvisi, 
Huno:dh proposito del carnevale da cui ci consiglia 
astenerci; l'altro \per le offerte nazionali del bri- 


gan Latitangga joct i 
Veleno offerte, che..sono,, una specie di solenne 
plebiscito italiano che tanto cuoce l'animo dei. no- 
stri nemici.interni .ed.. esterni, palesi o infinti, si 
faranno anche fra noi quanto più largamente sarà 
possibile, colle presenti stretlezze. 

È stato già terminato un' magnifico’ quartiere mi- 
litare con (belle scuderie annesse al, palazzo ponti- 
ficio; del Vaticano yersa;, la via di. porta Angelica, 
per:esser abitato quanto prima dalle milizie catto 
liche. Poco lungi è l'arsenale e un. piccolo .campo 
con trincee che si alzano al pari delle mura di 
eittà; per tal-modo».liAngelico,...il padre comune 
de' fedeli è circondato di armi e ridotti come già 
l’iffelicls ore- Bomba; “iquand'era: all'apice di titan- 
nia. Sotto. il cortile di ;Belyedere y'è nn baluardo 
antico sulle mura dei, giardini di palazzo ; ivi nella 
spessezza di una' cannonisra' che guarda Ja via di 
porta! Angelica) vi èsscritto»in grandi..lettera di' co- 
lor rosso morte ai liberali. e. appresso vi è dipinto 
un coltello. Giudichino ì buoni figlioli del padre 
contre de' fedeli, qual razza ‘di governo d'questo, 
ché .pér'èniblema' ha. ib! coltello, e per: epigrafe 
morte ; e poi se regge loro il cuore, accettino: per 

revoli 6, giuste le parole ché il generale Ge- 
méau'ha pronariziate ‘testà n61 Senato di’ Francia. 
\ Feste; ! danze è Banchetti si ammannistoho pel 

prossimo carnevale, la. .riputazione del quale è a 
cuore di Sua Santità più che non è la giustizia del 
paterno reggimento. Di che lo searidalo è ‘grande, 
oésendosi vveduti gli: uomini ipogizialie cai li» 
idine.di-regoare -siede in cima de’ suoi pensieri, 
psc ppt VEIL Ma i fatti persuadendo 
ffieglio che le' parole,' fa' dire di sè che è un com- 
posto strano. È | 
‘;f};Santo, Padre,: bandisca per, quati,,.tnite le 
Chiese certe preci, a cerimonie che chigmansi car- 

fevalé santificato, è fn una ‘favorisce può ‘il 
darnovale prolano;0assolva gl’istrioni «dal:r del 
wenerdì, e si compiace di. feste e bagordi per. far 
dire che i suoi sudditi son felici sotto il suo re- 


‘È Notizie! di Roma recano” che nef ‘primi. 
due. giorni del carnevale la popolazione noù 


gno e si danno buon tempo; {l'uda cosa facendo 
come Sommo Pontefice capo della religione, l’altra 


‘come principe terreno, per mostrare quanto ‘sono’ 


bene sceverabili (le due potestà, non calendogli 
delle discordanze che muovono a riso.0 slo. 
fo. | 


die’segno alcuno di divertimento. Al “corso 
di sabato comparvero ; due sole vetture. Il 
prinrpe La Tour d’Auvergoe e gli addetti 
all'ambasciata francese vi si mostrarono, ma 
veduto «che= erano soli,-si restituirono ‘alla 
lorò. residenza. 


1 bs 


va SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 
Offerte pecuniarie dell' Emigrazione italiana. d'ol- 
_tre, Mincio, raccolte dal Comitato veneto 
‘eentrale in Torino per soccorsi alle vittime 
- del'brigantaggio. 

ascoVI, Lista; . 
Moschini avv, Giacomo L, 20; Prof..Sebastiano 
Scaramuzza (in Catania) L, 25; Dal Cesso Lorenzo 
L.'1; Dal Cesso Luigi, Angelo e Augusto, fratelli, 
L.:1.20; Famiglia, Rinaldi Mantica, da. Udine (in 
Nizza) L. 40; Morpurgo S. Giuseppe L. 5; Alesa 
sandri Alessandro, veronese, (ora a Parigi) L. 100. 

i ng. Somma L. 192 20 

Offerte delle liste precedenti » 1742» 


L. 1934 20 


Somma delle offerte versate per lo stesso scopo dalla 
Emigrazione italiana d’oltre- Min- 
cio in. Milano. a mezzo di quel Comitato, veneto 
e dalla Direzione del giornale l'Alleanza: 
Sartorelli dottor Francesco L. 20; Manci conte 

Gaetano L. 20; Luciani Tommaso L.10; Zaccareda 

conte Domenico L:10; Gualandra dottor Carlo lire 

10; Mescalchi. Felice L. 1; Marin Domenico L. 11; 

Brunati Angelo L. 1; Casonato Luigi L. 0, 50; 

Coiz sacerdote Aritonio L. 5; Panerazio dott. Gio- 

vanni (L. 5; D'@nigo conte Goglio L. 20; Pa- 

riziol Giovanni. L, 8; Barasciutti Giovanni L.:1; 


dottor Giovatini ‘L- 5; Anna G. L. 20; Meneghetti 
Luigi L. 10; Monticco Pietro L, 1, 50; Maroni 
Davide L. 100; Bernardi Emilio L. 5; Gerosa Lui- 
gia L. 5; Cavallini Antonietta L. 4; Pasinich Gae- 
tano L. 1; Pavan Domenico L. 2; Morgante Evan- 
gelista L.°2; Ferro Emilio L. 3; Francesconi ing. 
Daniele "E) £0; Casafà Michele L. 1; Vezzil Eleonora 
L. 2; Valtissi sacerdote Giuseppe L.: 2, Gelsomini 
Guglielmo Li 8; Gavotti Edoardo L. 8; Brolli For- 
tupata Li 5; Valussi dottor Pacifico L. 50; Filippi 
dottor Filippo L: 20; Baseggio dottor Giorgio lire 
10; Vulten Federico L. 10; Solesin Giovanni L. 5; 
Walussi “Odoricò' è Costanza L. 2; Zona Antonio 
L 5; Ascoli ‘prof. ‘@ I. L, 50; Piermartini Gio- 
vanni, prof al'‘collegio militare, L. 10; Finzi Giu: 
seppe, deputato al Parlamento, L. 100; Rizzi dott. 
Giovanni L° 5; Un'veneto ‘L. 20; Un veneto L. 10; 
Un veneto Li 20; Battini Gio. Maria L. 1; Gola 
Luigi L. 15 Tassi Francesco L: 0, 80; Tassi Tor- 
quato ‘L. ‘2; ‘Camisani Gregorio, profess. di lingua 
inglese L. 5; Pividori Alessandro L. 2; Rebesehini 
Giovanni L. 7 50; Benvenuti ‘avv. Bartolomeo lire 
20; ‘Zen Piétro ‘L. 1} Un*veneto L. 20; Trevisini 
Eurico L. 1 50% Podrecca dottor Carlo L. 8; P. B. 
emigrato (2a oblazione) L. 2; N. N. L. 0 80; Ca- 
misam Eugenio L.'5; Berettin Pietro, veneto, sot: 
tobrigadiere' delle guardie doganali, ‘L. 2; Varà 
avv. Gio. Battista'L. 20; Ricci Vettore L. 8; Gas 
delli 'L. 8; ‘Rebeschini L. 3; Gerola Girolamo L. 8; 


N. N. L. 100. 

pig pe Somma L. 900 60 

Colletta dell'Ettigrazione veneta di 

Torino pet l'omaggio al deput. prus- 

siano Vinke che, declinata dall’illustre 

statista, fu devoluta a beneficio delle 
vittime del brigantaggio +3 192 » 
Somma come sopra » 1934 20 


(Continua) Totale L. 3026 80 


La somma raccolta a. Cosenza a tutto il 20 di 
gennaio 1868 ascende.a L, 3,405, 99. 
<= Il. Corriere del Lario pubblica l'elenco dei s0- 
sorittori.e delle somme offerte a Como. Quelle già 
registrate.dal suddetto giornale ascendono a lire 
20,739.01. i 

e O 
LA.STAMPA IN FRANCIA 

La cost'tuzione francese vieta ai giornali ub- 
blicare altro rendiconto delle sedute del Senato e 
del Corpo legislativo, tranne quello ufficiale. 

Finora però' questo ‘divieto non era stato tanto 
strettamente ‘interpretato da vietare Ja pubblica» 
zione ‘di ‘atticoli di apprezzamento intorno alle di- 
scussioni di ‘quelle’ assemblee. 

Quest'anto ta legge'è applicata con tuttoil rigore. 
Già il redattore del Temps era stato chiamato al mi- 
nistero dell'interno ed ammonito severamente per 
aver riassunto la discussione in un articolo d’ ap- 
prezzamento. Il Moniteur dell'8 contiené una nota 
nella quale sî ricordato alla stampa le disposizioni 
della costitàzione e del decreto organico del 1° feb- 
braio 1862. Al tempo stesso tutti i giornali sono 
stati ufficiosamente invitati «dal governo ad osser> 
Vare' scrupolosamente quelle norme. ‘ 

Quindi vediamo oggi la stampa francese aste- 
fiersi da ‘ogni ‘commento ‘o considerazione sui di- 
soorsi' pronunziati “nel Corpo legislativo relativa» 
mente-al ‘progetto”d'indirizzo. ' i 3 
‘ ‘Trattandosi di disposizioni ehe lasciano luogo a 


N. N. L. 5; Querini-Polcastro L. 50; Bolognini di 


. 


seconda ‘ delle \Gircostanze ‘è della volontà del go- 
verno, la stampa francese crede prudente di ta- 
cere per non andar incontro a provvedimenti re- 
pressivi. l’aenai i 

‘Tutti i giornali” però lastianò sfuggire qualche 
parola più o meno coraggiosa di protesta, La stessa 


«France non si. dà la cura di ‘fascondere il malcor- 


tento in lei prodotto da ‘questo modo di procedere 
del governo riguardo agli' organi della ica opi» 
nione. 


rr io 


CONFLITTO ANGLO-BRASILIANO- 


I nostri lettori sono informati del conflitto sorto 
recentemente..tra. l'Inghilterra ed jl Brasile. 

La Nation di Parigi del 9 ne dà una versione 
che riferiamo, ben inteso, senza guarentirne l’ e- 
sàttezza. 
| Una nave inglese avendo naufragato sulle coste 
di Brasile, alcuhi colli di merci caddero in potrò 
dei ladri che stavano sulla riva, Inoltre nelle vesti 
dei, cadaveri, porlati a terra dalle onde non si tro- 
varono danari, ed'il governo inglese crede ché an- 
che il denaro dei marinai sià: stato rubato. Quindi 
pel: farto delle merci e del danaro chiede un’in- 
dennità considerevole. 

Ma contemporaneamente è questo avveniva ùn 
altro fatto, che la Nazion crede essere stato il prin- 
cipale movente dell’ Inghilterra in questo affare. 
Tre ufficiali della marina britannica, in abito bor- 
ghese, scendevano a terra ‘a Rio Janeiro, e dopo 


aver ben pranzato attaccarono briga con una sen» 


tinella brasiliana che vibrò ad uno di. essi un colpo 
di baionetta. Setondo il governo inglese i tre ‘uf- 
ficiali avevano pranzato ‘moderatamente è faròno 
insultati dal. soldato, Secondo ;la versione, brasi+ 
liana gli ufficiali stessi erano ebbri (espiritualizados) 
e farono i primi ad usar vie di fatto contro la sen 
tinella. 

L'ammiraglio britannico si.è impadronito: di sei 
nayi brasiliane, il carico. delle, quali. valeva il quin- 
tuplo della chiesta indennità. Il Brasile ba prote- 
stato ma cedendo alla forza si è rassegnato a pa- 
gare, rimettendo ogni cosa all’arbitramento del re 
dei belgi. laihi 

La Nation è d’avviso che un’ altra cagione del 
l’animosità dell'Inghilterra contro. il Brasile stià 
in ciò che l’imperatore Don Pedro non ha mai con: 
sentito .a sottoscrivere un trattato di commercio de- 

derato dagli inglesi, ma poco popolare a Rio 
Janeiro. i 


‘INTERNO 
‘PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


suovra pur 10 respàAIO 
Presidenza del conte ScLoPIS. 

Continua la discussione sull’art. 22 del progetto 
di legge per le.pensioni degli impiegati civili. 

L'on. Paleocapa propone come emendamento, che 
alla prima parte dell'art. dell'ufficio centrale si so- 
stituisca l’intero articolo 22 del ministero e che. dopo 
la seconda parte dell’ articolo dell’ ufficio centrale 
che dovrebbe rimanere quale è, si. ponga. un alinea 
che stabilisca il minimum della, pensione da darsi 
alla vedeva con o senza prole, Ecco quale dovrebbe 
essere l'art. 22 secondo l'emendamento dell'on. Pa- 
leoeapa: 

“ Allorchè è superstite soltanto la vedova, la 
quota di pensione che le spetta .sarà eguale al 
terzo (secondo-l’on. Paleocapa, al quarto) di quella 
di cui godeva:o a cui aveva diritto il:maritò, 

« Se, oltre alla vedova. vi sia. prole dell’impie 
gato nelle condizioni espresse nel secondo alinea 
dell’ articolo precedente, la quota sarà eguale alla 
metà. (Secondo l’on. Paleocapa, al terzo) 

« Se l'impiegato ha perduto la vita in servizio 
comandato , 0 in conseguenza immediata del suo 
servizio, la quota sarà eguale alla metà del mati? 
mum dalla pensione, calcolata' sulla media dello 
stipendio del marito, qualunque sia Ja durata dei 
servizi di lui, » 

Il minimum sarà ditlire 100 per la vedova. senza 
prole minorenne , dij lire 120 per la vedova. con 
prole minorenne. Vuole inoltre che le {disposizioni 
dell’ art. 17 sieno applicate anche alle vedove di 
cui si fa menzione nell'art. 22. 

Dopo lunga discussione l’on. Paleocapa modifica 
il suo emendamento accettando per intero l'articolo 
22 dell'ufficio centrale, purchè la base della pen: 
sione sia il terzo anzichè il quarto di quella che 
godeva od a cui aveva diritto il marito. 

Quest'ultimo emendamento dell'on. Paleocapa è 
posto ai. voli ed.appoggiato. 

L'gn. Lauzi appoggia quindi l'emendamento Vacca 
molto più favorevole alle vedove. . 

Revel vi si oppone adducendo la strettezza delle 
finanze; dopo di lui l’on. Vacca ritira il suo emen- 
damento ed accetta quello dell’on. Paleocapa, 

Castagnetto invece vorrelibe che la pensione-delle 
vedove fosse in ragione della metà di quella che 
godeva ed a.cui aveva diritto il marito, Qu ui 

Dopo alcune parole dell'on, Duchoquet.in favore 
dell'emendamento Paleocapa e dell'on. Arrivabene 
che vorrebbe si facesse. distinzione fra le. vedove 
ricche .e quelle che non lo sono molte voci gri- 
dano: Ai voti, ai voti. 

Ma il Senato non essendo in numero, la seduta 
è levata alle ore 5 1j& e rimandata a domani alle 
2 pomeridiane. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
stpura pxL 10 ressnato 
Presidenza Tacomo, 
La seduta si apra alle ore 1 15 con la lettura 


maggiore 9 minore larghezza d’interpretazione & | del verbale della seduta antecedente, che viene ap- 


provato, e con quella: del sinto délle petizioni, al. 
cune delle quali, sone decretate d'urgenza. 

L'ordine del giorno porta per primo: 

Nomina di due vicepresidenti. . 

Si procede all'appello nominale, secondo l'ordine 
del quale; i deputati depongono” nell’ uria la loro 
scheda per la nomina suddetta. L’ urna rimane a- 
perta per i deputati che nell’ intérvallo sopravve- 
nissero. Gi È 

Il risultato dello squiîtinio si pubblicherà alla 
fine della sednta..—. ; 

Si ‘aecordaò alcuni congedi. ‘ 

* PRES. Il midistrò della matita ‘ha ta‘parola per 
presen alcuni progetti. di. p-* 

__DI NEGRO (min. dela martos) presenta alcuni 
progelli di legge, del quali l'uno risguarda la co- 
struzione di sei pirocorvette ad elice; l’altro la fa- 
sione delle due (scuole nautiche di Genova e di Na- 
poli; il terzo l'apertura di un concorso straerdina- 
riò alle sciole di mafina" = 

Indi l'onorevole ministro continua: 

Da qualche tempo la‘!stampa. ed’ il ‘pubblico si 
preoccupano delle condizioni della nostra marina, 
manifestando* delle apprensiòni; ‘che non'mi ‘paiono 
abbastanza fondate, | ( nioig' i 

Mi credo in debito perciò di dare ap oltre 
l’antito materiale in bavi da FUGA, ‘che abbiamo 
6 le nuove fregate testè costrutto ‘e ‘giurite néi no- 
stri porti, & di primo ordine;;e.2 di.secondo ve ne 
sono attnalmentein costruzione, oltre ad un’ ariete 
della ‘forza di 700 cavalli. 

Passa ifidi al personale; costittiito ‘ da 200 uff: 
ciali. Le accademie: di'marina esistenti non .cì danno 
più di.15 ufficiali all'anno. Ma in caso di bisogno, 
io ritebgo che i bravi capitati mercantilì che conia 
IItalia, risponderebbero ‘all'appello della "patria. 

i Prego frattanto. la Camera a waler decretare di 
urgenza lo schema di legge risguardanie nun. con- 
corso straordinario alle scuole di marina. 

La Camera accorda l'urgenza! 

ERCOLE. Ua fatto ha scosso (la: pubblica opi- 
nione. È quello avvenuto luogo la ferrovia da To- 
rino a Genova, ove con audacia inaudita furono 
alcuni*viaggiatori spogliati în'‘un vagone del da- 
naro e di ogni oggetto ‘prezioso che ‘si trovavano 
avere indosso, dei i 

Io prego l'onorevole ministro ‘a ‘voler diehiarare 
quali misdre intende adottate ‘per provonito"la ri- 
petizione di simili gravissimi ‘fatti. 

MENABREA (min. dei laveri pubblici) rispondo 
che ha provredatò ‘coll’interpellare tutte 16 Com- 
missioni ferroviario intéressatò ‘onde'‘concordàssero 

lle. lero viste sall’ ento. Frattanto egli ha 
oro proposte che dei finestrini sieno:praticati nelle 
pareti delle carrozze che stanno di riscontro, per 
mezzo dei quali si-potrà vedere da un è al- 
l'altro, e. sorvegliare per. parte dei conduttori delle 
carrozze, Ng REISEN io / 
" Si' passa all'alira | parte ‘dell'ordine ‘del'giorno, 
che potta il seguito della discùssione del bilancio 
passivo per l'esercizio 1863 del ministero dei la- 
vori agri pe db. 
> Nella seduta‘di ieri la ‘discussione "sul ‘capit. W 
è stata troricata,, attesa l'ora tarda, e rinviata alla 
seduta di quest'oggi... pron Pa 

Come ieri si è detto, gli ‘onorevoli Crispi e Su- 
sabi presentarone pet ognuno ‘un ‘ordine del giorno 


"ERE LA parchi apart si dae Valai 

» La parola spetta al erio. , 
VALERIO pui, she l'at pio pd pronun- 
ciato dall'oni ministro déi lavori pubbliéi sfa ‘un 
perenne: di, mastatramaia assoluto. L'otàtore 
sviluppa questa sua ressione,. .. 

a MENABREA (alfniatò, dei pros pubblici}. Han 
novi duò sistemi, di cui’l’umo ‘votrebbe chelil go. 
verno facesse tutto; ;e l'altro che: pretenderebbe la 
iniziativa pettare in tutto ai privati. lo li respingo 
egualmente. 

Sola bavvene unuterto, ‘eliò idadotto) e'chè'in- 
tendo applicare tenendo, a..calcolo le jcondizioni pe- 
culiari, dei, tempi, dei luoghi e delle.persone. La 
esperiénzà mi approndè Vitti i giorni che questo è 
l'unico sistema ragionevole ed ‘utile; 

Nei pubblici, Javori.la, pubblica amministrazione 
dà l'indirizzo e modera le spese, Quante Alla que- 
stione della soppressione del corpo del Genio civile 
io !a riterrei in oggi una vera calamità pf l’Italia. 

Dal confronto Lg ta Ri del sistema’ stradale 
di Francia con quello d'Italia, e specialmente dallo 
sviluppo assai differente di'esso tra una provincia 
e l’altra*del nostro; regio, l'on. ministro ‘dimostra 
quanto \ancora ci; sia da fare e quanto iniporti che 
l'azione del governo.direttamente v'intervenga, 

Il dep. SPAVENTA presta giuramento. 

CRISPI dichiara che, essendosi’ posto! d'accordo 
colla Commissione, egli ritira il. suo ordine del 


BIOFRO.... ie elz ibi asunizii RRIOGA bia 
SUSANI dopo brevi spiegazioni sulle dilletenze 
che passdvario fra l'ordine del giofmo proposto dal- 
l'onorevole: Crispi eduil proprio,.ritira quest’ultimo. 
Un nuoyo, ordine: del. giorno redatto in, comune 
dalla Commissione, e dagli onorevoli Crispi e Susani, 
viene pesto ai voti éd approvato' dalla Camera. 

Quest'ordine «del giorno è così ‘concepito: 

+ La Camera, intendendo. che la. spesa di 6 mesi 
di stipendio per la scuola speciale di ‘applicazione 
in Napoli, soppréssa colla votazione del capitolo & 
(personale in eccedenza; alla: piantà),. sia. stanziata 
nel bilancio 2aesi to del, spipiatro , della pubblica 
istrozione, passa all'ordine del giorno, » , 

PRES. dà lettura del capitolo 6) ové per ispese 
diverse, dal iinisterg;è. proposta. Ja spesa totale di 
L. 731,84k53, che la Commissione ridusse a sole 
L. 714,840. 30, togliendo cioè all'articolo 1 di que- 
stò capitolo' L. 19,50829, ed aggiungeridovi lire 
2,000 del capitolo 20, che va soppresso. ) 

Auche tale. riduzione; fa proposta dalla Commia. 
sione per le varie diminuzioni già falte subire al 
personale tecnico dal capitolo & che rie ‘indussero 
per enieguiami ee rette come sull’an- 
tecede: itolo | “Anche, su, questo... 

La Casera pie senza iscussione la proposta 
della Commissione, © > “+. 

PRES, dà lettura del capitolo 7 nel quale, sotto 


la denominazione di spese d’annua manutenzione 
stradale,).il ministero propone la spesa totale» di 
L. 0,388 185 66.che la Commissione conservò .in- 
\egralmente.. bit ° £ 

La PORTA. La Comnissione del 1862 sugge 
riva di far procedere a diligenti,studi ed esami di 
confronto fra i varii sistemi in uso nelle varie pro- 
vincie, 6 non volere preliminarmente estendere a 
tuto. il regno,il sistema in corso nelle antiche pro- 
vineie; il. quale. non- presenta , a: fronte dei risulta- 
menti, offerti da alcuni altri, bastariti argomenti 
per far agitato. a.Io. si,.debba preferire. 

Il ministro in questa parte non seguì il consi- 
glio ary opera e. > procedere a 
qua nidjo .di' confronto, stimò opportuno di 
unificare . nell. Umbria, nélle.. Marche e nella: To- 
scana i ‘salari. degli stradaiuoli a quelli in corso 
nella sigla provincie... 

Dal.che ne segue che a-tutte le canse generali 
e sposiali” che fanno averéstére quasi sempre lè 
speso ‘di mabutenzione, si aggiunse peranco l'an: 
mento dei: salarii degli stradaiuolì che passarono 
del servizio deglî appaltatori a quello del go- 
VOFDO, pui pt aagnshivara "a 

Jo concordo’ colla Commissione )a quale ‘non in: 
tende di fare verun confronto, e meno poi di espri- 
mere vernòd dpifiope., sulla preferibilità' dell’ uno 


all'allro dei due sisiemì; ma di constatare soltanto 


il fatto ‘che ‘pel’ rg la variazione di sietema ha 
prod Re lo della, spesa. ...... À 
psi ressringe alla Sicilia nell’istituire al- 


cuni confronti speciali. : - 

Il ministro dei lavori pubblici, il deputato Pos. 
senti, relatore della Commissione, e l'onorevole 
Sasani si scambiano alcuné spiegazioni sullo stra- 
dale dello Spluga. 

DE-VINCENZI con molti dati statistici tende è 
dimostrare che si‘folteblieto fate ingenti economie 
in tutti, i rami di pubbl.co servizio. Propone che 
il mifiistro entrò tre mesi presenti un progetto di 
rifornia' nel sistema delle spese, che vorrebbe fos: 
sero passate.a..carico delle provincie. 

Consegaentementé égli propone che non si ap- 
provi ché' if. quarto della spèsa proposta cor- 
rispondente, al,primo, trimestre dello. esercizio, in 

rso 


corso. 5 olabpqgat 
CUZZETTI domanda al ministro dei lavori pub- 
 regigerg : "salta strada che di Bre- 
scia va al Tona iii i di a 
DEPRETIS rispordò All'on: La Porla ed a De 
Vincenti; il'quale lia proposto, come si disse, di 
addossare alle-providcié, anzieliè allo stato, le spese 
delle comunicazioni stradali. 
I contribubrità ibn he rifentiranno alcun sollievò. 
. Si oppone poi anche” pèrolià; riducendo al quarto 
la concessione della somma di questo capitolo pro- 
l'ago il governo non, avrebba ; dinanzi. a sè che 
eso e mezzo, dacchè l'altro. mese 6 mezzo è 


im mi 
BOGGIO, si 
dla pro; tì dell 


| ted lore 
eAZIAn : 
MENABREA (mio. dei lavori pubb.) parla dei 
varii sistemi di costruzione e di manutenzione stra- 
dale in uso. 00° » 
POSSENTI (relatore) è l'on. 'CAPONE entrano 


a parl sul ésinio atgomenito. 
no 06 Rep giag Pai Appoggiati. 
È 4 Gotitro di essa. 
La chinsara della pino) è posta ai voti ed 


adottata. 

Il PRES. dà lettura, delle, vario, proposte pre- 

sentate‘în relazione: a. qagsto capitolo dagli onore- 
voli e; Nisco; De Vintenzi è Valerio, le quali 
sono tutte dalla Candera Appoggiate. 
+ VALERIO! sviluppa le reti i della suî mòzione 
che è di ridurre a tre qgirlì là pà proposta 
in questò dapitolo;. Fidiio così 9 mosi al mini- 
giro a provvedere con una leggo generale sulle 
strade, «mita 

MANCINI propone. un' ordine del giorno, che è 
la riproduzione della: proposta dell'on, De-Vincenzi, 
meno la riduzione della somma, che il nuovo preo- 


“del giorno; 
insiste nella ; K ri Mancini; meno nel 
impo, chg edi \dtindpiù infianzi. .. 

© Tutti questi ordini del giorno coincidono in ciò 


ie rene figo  igoragia nel 
| + una ll eneral - 
SA a e Re ENT cpenile call 


costi Dodi stridu nedve: — 

Lul ‘IS WHONCORPAGNI pirlino sulla po- 
sizione ila questione: sigi 

* BOGGIO propone» l'ordine del giorho puro e 


sè dii do r 

ME in I 
rd ‘midbione’ propone un nuovo ordine del 

è È poslo di voli pel primò, l'ordine. del gîorno 

puro fr il quale dopo. prova 6 contro- 

Pat 8 ovatò: : 

* Sî proò dti spoglio  déll sttiode 

mina dei due vice-presidenti, 

N fiutnerò dei volaati è di 226. 

LÀ diggiotinzi ‘assoluta di voti 114. Quen- 

gono gli onoreyòli.;. fa 


per la no- 


Rigtot P do 
igliet n) 0 
Lalaridà »., 7 
» Monticelli » 59 
Mordihi » 028 
i si: 
Cassini. » 16 
Lanza » » 2 ì 


Nessun avendo ottenuta la maggioranza asso- 
lata, domani si procederà ad’ un secondo scrutinio. 

Si procederà Lidia nonisa, di, ce.commissari 
di sorveglianza ‘della: Cassa» ecclesiastica e d'altri 
tte della” ri in surrogazione 
di quelli che escono dall'ufficio. 

La seduta è levata alle 5‘e 1j2. 


Domani sedifi Pebblica ai fosco pel seguivo delta 


discussione del bilancio passivo per l'esercizio 1863 
del ministero dei lavori pubblici. 


NOTIZIE VARIE 


Atti ufficiali. La Gazzetta ufficiale del 10 
contiene: 

1° Un decreto in data 25 gennaio che porta da due 
a tre il nùmero degli assistenti addetti allo inse- 
gnamento della R. scuola normale di Pisa. 

2° Altro decreto în data del 25 gennaio che de. 
termina l'uniforme degli impiegati nelle ammini- 
strazioni della marina mercantile e della sanità 
marittima. 

3° Alcuné nomine nell'ordine dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro. i x 

4° Alctine disposizioni relative all'arma d' arti- 
glieria, 

Ballo a Corte. Sabato 14 corrente, secondo 
ballo a Corte. 

I signori. vestiranno. I’ uniforme della propria 
carica o l'abito di spada. I soli membri del Parla- 
merito hanno facolià di vestire l' abito nero. con 
crayatta bianca, 

Elezioni politiche. — Votazione dell’ 8 
febbraio. ‘Collegio ‘di Melegnano. Nella votazione di 


ballottaggio, il conte Guido Borromeo ebbe voti 


225, l'avv. Cavalleri voti 192. P 

Collegio ‘d’Imola, Fu proclamato deputato'il ge- 
neralé Medici con voti 77 contro 60 dati al cava 
liere Bianchi. 

Le scuole serali di Ravenna. — Nel 
numero 35 del nostro giornale abbiamo fatto cenno 
di una lettera del conte Gioachino Rasponi inse- 
rita nel giornale Il Progresso, che spiegava le ra 
gioni per le quali lo stesso conte Rasponi ed al- 
cuni suoi colleghi si fossero opposti nel Consiglio 
comunale a che {le scuole serali del municipio di 
Ravenna venissero affidate ‘ai reverendi padri della 
Dottrina Cristiana. 

Per debito d’imparzialità facciamo, ora menzione 
di una lettera del marchese Cavalli sindaco di 
‘Raverina' (pubblicata prima di quella del conte Ra 
spòni nello stesso numero del Progress0),, colla 


quale è resa ragione della risoluzione adottata da 


quel Consiglio comunale. 

La ragioni che prevalsero. nell'animo di coloro 
the si mostrarono favorevoli a quella risoluzione, 
sono, che è difficilissimo nella provincia dî Ra. 
venna trovare buoni insegnanti, e che .il paese è 
soddisfattissimo dell’insegnamento, impartito dai re- 
verendi padri della Dottrina Cristiana. 

Non vogliamo entrare nel merito di questa que- 


stione ; solo dobbiamo ricordare che il conte Ra- 


sponî non negava la difficoltà di trovare insegnanti, 
mà erà d’avviso che la si potesse supéràre per le 
senole serali. Di questa possibilità non vogliamo 
nè possiamo farci giudici, ma se veramente esiste- 
va; rimané distratto il principale argomento invo- 
cato in favora della risoluzione sovraccennata. 

Notizie inusicali. — Leggiamo nella Por- 
severanza del 10 che la nuova operà del maestro 
Verdi La forza del destino ha avuto un esito feli- 
cissimò a Roma. 

Strade ferrate. — Il giornale di ‘Napoli 
annunzia che il 2% del corrente verrà aperto il 
troncò della strada ferrata da Présenzano a Iso- 
letta. 

Aggressione. —Si legge nel Panaro, gar. 
zetta di Modena, del 9: 

Nella. sera; del 1° detto mese Inngo la strada 
maestra che da Carpi conduce al Quartirolo,. certo 
Sacchi ‘Rodolfo di Gargallo veniva assalito da tre 
malandrini i quali per non aver ottenuto il loro 
ititéhtò giî csusarono una grave ferita al fiancò 
destro thedianté atma tagliente, poscia fuggirono, 
ina poco dopo la pubblica siturezza di Carpi ebbe 
campo, di }rilevare (che uno degli ‘aggressori era 
cerio Borghi Alessandro di Cibeno il quale tosto 
fu arrestato. 

Omicidio in rissa. — Si legge nello stesso 
giornale ; : deri 

Netta sera del 2 volgente mese a seguito di rissa 
av in Cavezzo tra certi Silvestri Augusto di 
i prc Cremaschi Tertulliano, è Gavioli 
Giuseppe, tutti nati e dimoranti in detto luogo, 
per gelòsià i athore, il Silvestri rimaneva ferito 
mortalmente al basso: ventîe per colpo di stile 
wbratogli: dal. Cretnaschi Chb si diede tosto alla 


fuga: 

îl ferito Silvestri Cessava di vivere nel succes- 
sivo méttino. 

La giusizia din (ràcoià tanto dell'omicida che 
del complice rasosi essò pùrè latitante. 

Necrologia. — 1 fogli di Parigi del 9 an- 
fiupziato hè it-marchese di Cramiyl, membro del 
Seijato francesò, è mandàtò improvvisamente ai 


vivi. Ì 
Lotd Lansdownd. È motti il 8 fiiaioa 


fiella sua villa dì Bowood Witishire in Inghilterr 
il siarchése. di Lansdowde,, nell'età di 83 anni. 
Egli era” figlio di lotd Sfielburne, che ebbe tanta 
parte dellà politica inglesò, È il cui nome si trova 
Semprè accoppiato è quelli i Pitt, dei Fox e dei 
Sheridan. ‘ è 
Ma Se sùo padre fà dn gtand'uomo di stato, il 
figlio don lo fa da meno. Doo ‘aver ricevuto quella 
dassicî 6 sodà educazione, che tanto distingue 
I'Tughitterea, egli Abad a Parigi dov'ebbe l’oppor- 
tinità d'initimimiente tObostere Talleyrand, Roede- 
rer, Sièyes e molte altre celebrità politiche. 
Nominato degutatò dsl borgo di Calne, il suo 
\.primo, discorso. fà SL ponendosi, dal 1804 
| specialmente, sui banchi dell'opposizione contro lo 
misure introdotte da Pitt. Îl suo più grande di- 
scorso fa quello sull’aito d’abchsa contro lord Mel- 


illo. 
v “N pudopo-te-morte di Pitt, cancelliere 
; detlo scacchiere, ei si rese impopolare ccl suo .1° 
| bilancio, col quale raddoppiava la. property tax, 
‘ atimentando l'imposta dal 3 al 10 per cento, e'in- 


tasse, ; 

Nella Camera déi lord egli può essere parago - 
nato per l'acutezza e la profò! 
a Grenville, Grey, Wellesley e Wellington. Egli 
era «aferiore ai primi nell’energia, eloquenza e 
versatilità del' dire, ma li superava nella profondità 
de’ suoi studi politici éd economidi. Non fa quindi 
meraviglia se 43 anni fa egli difendeva tanto ar- 
dentemente il libero scambio. Dal 1817 al 1827 il 
suo nome va accoppiato alla quistione sull’emanci- 
pazione de’ cattolici, a quella sull'Irlanda; sull'in- 
dipendenza dell'America del Sud e sul commercio 
degli schiavi. In tutte queste quistioni egli era: 
grande partigiano del partito liberale. Si è perciò 
che Cannîng, venuto al potere nél:1827, lo nominò 
segretario degli esteri, e che dal successore di, 
porta ing gli venne offerto il portafoglio degli aflari 
esteri. 

Nei sussegueuti ministeri di lord Grey, Melbour- 
ne, Russell e Palmerston, il nobile marchese ebbe 
campo di far conoscere le grandi sue doti politiche 
e parlamentari. Come capo del partito whig la sua 
calma ammirabile, le sue cortesi. maniére, il suo, 
fino intelletto gli guadagnarono gli applausi e l’am- 
mirazione de’ suoi politici avversari. Come capo 
dell'opposizione contro; l’amministrazione di sir Ro- 
bert Peel le sue nobili, concilievoli e delicate ma- 
Diére erano rare per fion dit uniche. Benchè tanto 


aderì nel 1862 alle vivè istanze del suo sovrano e 
lasciò che quel posto venisse quindi offerto ed ac- 
celtato da un uomo più giovane e meno abile di 


"bui qual si fu lord Abérdeeri. Il marchese di Lans- 


downe era in una parola un uomo di genio senza 
averne la pretesa, sehzA àccamparne l'infallibilità. 
2 n___necto acRSSS MEET ie dn +» 

Morti consegnali all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore. 4 pom. del giorno 9 fino allè A del 10 feb- 
braio 1863. 

Jancoski Severino, d'anni 56, di: Vilna (Russia); 
Buschetti cav. Guido, id. 81, di Genova; Casassa 
Maria, nata Perini, id. 98, di Spalatro (Dalmazia); 
Viora Elisabetta, vedova nata Massa, id: 60, di 
Roccaviglione; Biffo Maria Caterina, nata Revello, 
id, 78, di Cuneo; Rama Domenica, nata Azatio , 
id. 24, di Torino, tabaccaia; Ferro, Anna Maria, 
vedova Minand, id. 73, di Torino, sarta; 
Frà Claudio, id. 60, di Sàuze di Cèsana, arrotino. 

Più 3 da 1 giorno ad anni 8. 


tie cd e 


NOTIZIE POLITICHE 


S. M. con'decreti del giorno 8 cerrente febbraio 
sopra proposta del mioistro dell’interno ha disposto 
che vengano riunite in altrettanti battaglioni man- 
damentali le guardie nazionali dei comuni compo- 


Capestrano, S. Demetrio, Solmona, Popoli, Pratola, 
Castel di Sangro, Avezzano e Tagliacozzo hella pro- 
viîncia di Abruzzo Ulteriore 2. 

Con altri decreti dello stesso giorno 8 corrente 
S. M.'ba ordinato l’istituzione di una compagnia 
di bersaglieri ausiliaria alla gaardia nazionale di 
Chieti ‘éd ha ordinato lo scioglimerto e pronto 
riordinamento delle guardie nazionali di S, Martino 
(Chieti), di Bisceglie e Fasano (Bari).e del villag:; 
gio di Fuori Grotta (comune di Napoli), 

— Con decreti del giorno 8 corrente mese sopra 
proposta del ministro dell'intetnò S. M. ha decre» | 
tato lo scioglimento : . 

1. Del Consiglio c: munale di Rizziconi, provincia 
di Calabria Ultra prima, e nominato Francesco Qalto 
a delegato straordinario con incarico di reggere 
quell’amministrazione tomunale fino all'insediamento 
del nuovo Consiglio; 

2. Del Consiglio comunale di, Stati, provincia 
suddetta, e nominato Antonio Albanese delegato di 
pubblica sicurezza a delegato straordinario ; x 

8. Del Consiglio comunale di Pedaroli, provincia! 
suddetta, e nominato Giuseppe Recchichi a dele- 
gato straordinario ; 

4. Del Consiglio comunale di Paracorio, provin. 
cia suddetta, e. nominato Vincenzo Cordopatri & 
delegato straordinario ; di 

5. Del Consiglio comunale di Malvito, provincia ‘ 
di Calabria Citeriore, e nominato delegato straor- 
dinario l'avv. La, Passo Francesco volontario per la 
superiore carriera amministrativa ; i 

6. Del Consiglio comunale di Riccia, provincia 
di Molise, e nominato delegato straordinario l’at- 
tuale sindaco Abele Ciccaglioni ; 

7. Del Consiglio comunale di San Giorgio, pro- 
vincia di Principato Citeriore, 6 nominato delegato 
straordibario Curzio Andrea consigliere provinciale, 

8. Del Consiglio comunale di Sant'Easanio, pro» 
vincia di Abruzzo Citeriore, e nominato delegato 
straordinario Giacchino Madonna. i 


Si legge nella Nalion di Patigi del d: .. | 

1 giornali inglesi smentiscono questa mattina un 
dispaccio d'origine americana, secondo il. quale 
l'avanguardia francese sarebbe stata battuta dinanzi 
a Puebla da forze messicane di gran lunga supe- 
riori, ba 

Questa smentita si accorda colle nostre informa» 
zioni particolari. 

Togliamo dallo stesso foglio: È 

L'imperatore d'Austria si propone di recarsi nel 
mese d'aprile in Dalmazia ed in Croazia; visiterà 
Cattaro.e Agram. i... tà 

— Il granduca d'Oldenburgo è partito per Pie- 
troburgo. 9 x 

Leggesi nello stesso giornale: 

Una conferenza; militare, composta «di generàli 
russi, prussiani ed guStriaci; deve riunirsi in questi- 


io 


troducéndo sotto varie forme un gran numero di: 


dità de' stioi discorsi; 


atto a coprir la carica di pritno ministro; egli non: 


nenti i mandamenti di Orta nella provincia di Ca-; 
pitanata; di Barra nella provincia di Napoli; di 


thema «l 


giorni a Varsavia per istabilire un piano di con- 
dotta sul modo di trattare i disertori éd i rifogiati. 
L'aiutante di campo del re di Prussia, signor Di 


Bauch; è già partito per Varsavia, ga il luogote- 
nente generale D'Alversleb:n è giunto a Pietro- 
butgs, in' missione straordinaria. 


ie A iodio i 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 

Bit: La SEÈ Parigi, 6. 

Corpo legislativo. Il paragrafo sull’America 
fa adottato. : 

Discussione del paragrafb sull'Italia. Il re- 
latore della Commissione mon crede che la 
Francia debba Roma agli italiani. Fayre do- 
manda che l’ocenpazione di Roma cessi; dice 
che dopo la spedizione di Garibaldi la Francia 
cangiò la sua politica. Non crede possibile 
una nudya solgzione. Vittorio Emanuele non 
abbandonerà l’unità, il papa non rinuncierà 
alle. antichie provincie!) Parla irofiicamente 
delle riforme del.governo papale}; dice che 
corrispondono, alla. politica della Francia equi- 
voca od impotente. a A: 

; ; ; Londra, 10. 

, Lord Palmerston annuncia che i greci no- 
tificarono ufficialmente la elezione del. prin- 
cipe Alfredo e che il governo inglese ha ri- 


fiutato. e 
Ù Parigi, 40. 
Un dispaccio russo dice che due bande di in- 


| sorti furono disperse. Altri dispacci dalle fron» 


tiere della Posnania e della Galizia recano che 
l’ifsurrezione si è ancora aggravata. 

i Berlino, 40. 

Grande agitazione nel ducato di Posen spe- 
cislmente fra i proprietari. Si rendono neces- 
sarie misure energiche. Il governo concentrerà 
numerosi corpi di fruppé e' porterà' ‘î batta- 
glioni ad 800 uomini. 

si Madrid, 10. 
».E probabile lo scioglimento. delle Cortes. 
‘Le nuove Cortes si riunirebbero in maggio 
per discutere il. bilancio, tuali 

Pedro Aurioles (?) fu nominato. ministro 
della giustizia, t 

Ulloa ministro della marina. 
‘ Sconto elevato al 6. 

| Londra, 10. 


Leggesi nel Times: Non vi ha. più alcun 
dubbio sull’ importanza del movimento po- 
lacco che è una vera insurrezione nazionale. 
L'Inghilterra nutre- simpatia per i polacchi e 
erede che essi abbiano tutto il diritto di sot- 
trarsi al giogo della Russia , ma il governo 
inglese non deve intervenire in questa lotta 
nemmeno diplomaticamente. Tutto al più, 
esso può mettersi d’ accordo, colla Francia 
per consigliare lo czar a dare delle riforme. 
Varsavia, 10. 

Presso Siemiatyce i russi hanno battuto un 
corpo di 5900 insorti i quali perdettero 1000 
uomini tra morti e feriti. Le perdite dei russi 
sono lievi. 


Parigi} 40 febbraio. 
Notizie di Borsu 
(Chiusura) i 
febbraio 
ti ente Gi L 10, 
Fondi francesi . . .. 3 70 70 70 
Id, id... 4 11200 98 85 
Consolidati inglesi’ . 3 0/0 | 92718] 92718 
Fondi.piemontesi 4849 5 0)0| — —| — — 
Prestito italiano 1864 5 74 40) 74 25 
- 4 (Valori diversi) — 
Azioni del Credito. mobiliare |1200 |1232 
.. Jd. Str. ferr. Vittorio Eman. |.375 | 372 
ld. id, Lomb:-Venete | 598 | 598 
Id. id. Avustriache 515 | 545 
Id. id. Romane. . | 385 | 385 
Qbblig. id. id. + . 1250 ! 248 


Gonente, 


SI HOMBALDO, 


PUBBLICI 
3.71 

» » lt 4 

rosi sii 

Cabed'oo. GI. Matt, ;. 595 50 606 28 febb. 

x Ca tazi » 

BORSA DI COMMERGIO DI NAPOLI 


BOLLETTINO _.OF} 
4 P 40 febbraio, 
Gonsolidati &:per: 00, in contanti + 7 95 
ld. 8 per 06. in contanti x *a «i BO 


La Camera manda la seguente rettificazione : 
feri isbagllo si notarono le azioni Banca na- 
zionale a 1690 in contanti a vece di fine marzo. 


| TELE IMPER'SEABELI jper coperte, 
ertoni d'ogni uso, ecc, Privilegiate:. 
TUXERS per forgie per stabilit senti. mecca= 
nici, ecc... Deposito. esclusivo. presso Malicani 
e Abrrato; via Carlo Alberto, 5, ‘Torino. - 


TITO pi GIO. RICORDI 


IN MILANO; | 
Deposito in Torino presso GIUDICI è STRADA. 


«(Canto 


CON ACCOMPAGNAMENTO DI PIANOFORTE 
STRAKOSCH. Di gioia insolita, Valzer. (chiave di Sol), cantato 
dalla signora Adelina Patti... % biinag 6 12 efenv dite 0 
VERDI, (La, Fonza peL Destino; Opera. — Ne:sono pubblicati 
:b24: pezzi. È (sotto i torchi l'Opera completà. «= Quanto'prima 
‘esciranno vari ‘pezzi in piccolo. formato, colle parti di Soprano 
e Tenore ridott in chiave di Sol, 


sla Pianoforte solo 
ALBERT (Emile): Op. 64. Un Balzo 1N mascuera, de, Vordi. — 

+Morcean. de salon sloh artt sla 1 meta istilvaa Ta 01800 

= Op.:68. AkoLso; de Verdi. Oh qual m'invade ed agita. Tran- 


+ NUOVE PUBBLICAZIONI MUSICALI DEL REGIO "STABILIMENTO 


scription . v ì rs 50 
RR ISNGRIERI. o MIRGIRA  na nioraa » Horsitosgo gl 
FUMAGALLI (Disma). Op. 167. LA Fonza per Desrino, di Verdi. 

Reminiscenze' ©. i »'2 80 


FUMAGALLI (Luca). Op. 47. Divertimento (sull’Opera La Fonza 
DeL Destino, di Verdi de E i | 
KRUGER. Op. 114. Inno delle Nazioni, di Verdi. ‘Prascrizione 
AEREO STREET SOI) ozagt oPomoG#to I 1 4vfidinitarI 0) »v A 80 
LITTA (Conte Giulio). 14 Principe ‘Reale, Quadriglia-Mazurka. 
| Teotla di Carlo Della Croce (dedicata ‘a S. A. R. il Principe 
Me n ten e e PRI PIRO DISSE DIA ciglia 
PERI. Sinfonia nell’Opera Rienzi. Riduziong dell'autore . ‘> 4 >» 
ROMANO. Op. 68, Scherzo facilo sull’Opera La Fonzi del De- 
stino; di Verdi .. $ ; 6 Y 1 ; : » 250 
ROSSARI. Op. 108. Z'noertezza, Schottisch «bi egeht Bad (DÒ 
— Op. 106. Spiritella, Polka eri: +4 coborait ata ssi) È: 
‘STRAUSS (Gio.). Op, 173. Maria Taglioni , Polka eseguita nel 
R. Teatro alla Scala nel-ballo Hpue Socr dél coreografo Paolo 
Taglioni i È 1 N06 eh 


UNIA. Op. 148. Sonata appassionità in'Re! minore: 


Parte ‘JT. Primo Tempo 5 ‘ 3 s à » 3 50 

» II. Adagio e Minuetto : 4 ; ì ». 2 30 

» IT. Allegro agitato". ‘. commiato 1» 3/50 

Completa: Ge ito, 5 stenti ardiagiene sel ino 
VERDI. La Forza per Destino, Opera. Ne sono pubblicati 21 


pezzi. È' sotto i torthi l'Opera completa. 


Violino con accompagnamento ; di Pianoforte 
SASSERNO”. Op, 19. Marche fundbre de Chopin, transerite ‘> ‘2‘50 


Pubblicazioni della Tipografia RARBÈRA in Firenze 
etti Lala rete erica Me lecce 
LA CAMORRA, Notizie storiche raccolte e documentate per cura di Marco 


Monni! — Ul volumetto, Lire 1/75 (Ba Edizione). 


IL BRIGANTAGGIO, Notizie storiche accolte e documentate per cura 
di, Manco Moxwer. — Un volumetto, Liré 1 50 (2a Edizione). 


Dai principali librai d'Italia. Dirigendosi all’Editore G Barbèra in Firenze con 
vaglia 0 fraricobolli; postali, saranno ‘inviati franchi in tutto îl regno. 


ILLOLE DI BLANCARD 


visti ot AL-JODURO DI FERRO INALTERABILE 
approvate dall’Accademia di medicina di Parigi. 

Autorizalo dal Consiglio sanitario di Pidtroburgo, 
esperimentate negli pedali di Francia, del Belgio) d'Irlaridà, “di Turchia, ecc. 
Menzioni omorevoli alle Esposizioni universali di New. York 1853 e di Parigi 1835 
Protette dà un involucro resinoso balsamico di nm'intiérà ‘tenacità, queste pillole hann 
il vàutaggio th essèro ‘iriàltrabili, s2nzavsnpor», di un: piceòlo volime, è di mor affaticar 
li ‘organi digestivi. Partecipando delle proprietà dél Jopto e del Fenno, esse convenge nol 
8) sila eat affezioni cloròtiche scrofolose, tubercolose (colori pallidi; umori freddi, 
tisi), Ja lewcorrea. l'aménorrea, l'anemir, cc ; finalmente esse offrono a) medici un ri 

‘medio dei più energicì per modificare le costituzioni linfatiehè, débort o affievolite. 

‘ NB. Il foddro dilferro'imputo lo alterato ‘è un imedicamento infedele e qualche volta pe 
ricoloso, è nom sf trebbe mai raccomanilare abbastanzà ai medici, farmacisti cà amma 
lati di assicurar dell'origine delle Pillole di Blancard, quando Yogliono. sperimenta: 
l'èmcacia di'quelle preparate dallo stesso inventore. 
Deposito g: derdla presso BLANCARD, farm. rue Bonaparte, 40, a Parigi Vendita all’in- 
rosso è ?orino all'Agenz a D''Moxbo; Milano, Bérlareliì di Tomaso; Zanoni ‘e Barbetta 
Crba; Galliani,p Mazza ;, Firenze, teri ; Livorno, Boccacci;. Pisa, C. Perrovx, Vendita: a 
[minuto nelle priacipali farmaci» d'Itaria, 


CRONIER di jodure di ferro e di chinino 
P ILLO inalterabili, senza odore nè sapore, 

Se ne fa uso con gran vanta gio nella cura dei flussi bianchi, nella soppres- 
«sione deî mestruî o mestrui difficili, nei dolori di stomaco digestieni lente, per 
il gozzo e, tutti gl'ingorghi del scollo; negli induramenti in lenti, nell’ anemia, in 
‘tutte le affezioni del cuore, lo sfacelo, ‘le alterazioni del sangue, il rachitismo; la 
‘carie, Ja diatesi tubercolosa, Ja tisi polmonare, la laringea, e ostruzioni, la dia- 
desi.cancerosa e putrida, ed in tutti gli accidenti» sifilitici; 

Agente.commissionario D. Monpo,, Torino, via dell’Ospedalè, n. 3. Vendita al minuto; To 
+$n0, da Depanis eda Bonzani, farmacisti, e nelle Principali farmacie d'Italia. ‘ c 


\,  TOPICO PORTOGHESE 


C. ROUXEL 


32, rue Culture Sie Catherine, 52, Paris; 
Le spelature dei’ cavalli e 16 ferite prodotte dai 
sievgsornimenti sono guarite în' pochi giorni, è Senza"in 
tetonioere 11 lavoro, dal Z'opico Portoghese. —Prezzo fr, 8. 
Agente commissionario per l’Italià D. MONDO, in Torino, via dell’Ospetàel. 
o. 5; Napali,: stessa Casa, strada Toledo, 205. 


n iwrmgiaroe 
ai pae ren 


‘ 5 Y : : 
——_——————l 


n in un momento, col' costo di 8 cento 
ì GUAN I NESTA simi il paio, senza bagnarli nè restrin- 
erli , ‘con la SA DUVIGNAVU, pes compiutamente ino- 
dota: Si prova prima di comperare. ‘Prezzo del vaso fr. 4 50. Parigi, 
presso DUVIGNAU, rue Richebed, ‘66, "Deposito in Torino presso l'A- 
«genzia Di MONDO, via dell'Ospedale, n. 5.‘Spedizione in ‘provincia, 


bas 


'cuna traccia, — Prezzo: 6 franchi. 


NON PIU MEDICINE... 


Perfetta salute  ricuperata seliza medicine ; nò purghe; «nè sposo. 


LA REVALENTA ARABICA- DU BARRY: 
OmDRA” 


N È 
HEINE E° COMP, ‘a Lipsia 
(Stabilimento a vapore per essenze, eteri 
olii ed'altri prodotti chimici). 
Raccomandano i loro prodotti, distinti 
con medaglia «d'oriore all’ Esposizione di 
Londra,e chiamano l'attenzicne sulla qua- 
lità generalmente riconosciuta come supe- 
riore delle loro Essence di tum, 
di. cui un litro e 1{3 bastano per pre- 
parare 180 litri di buon Rum. 
| Possono avere i prezzi correnti ‘ed 
altri Tagguagli dai ‘signori 
Mintinori (a Verona: 
» Suitazi a Venezia; 
EpLAcECx"a' Milano ; 
+ Humaer a Trieste ; 
I. Vattantsana e Comp, a Livorno, 


_—>>»>: iii 
La FABBRICA REALE D'ARMI a Sul 
(Prussia) si raccomanda per la confezione 

i baîonette è bacchette di ogni qualità; 
è se ne'assicura Ja più pronta e reale 


di L 108 nanote 1.) | i 
digesttòni* (dis ), gastrite, gastralgie, costipazioni he pt la sigg arte 
gesttòni papsta ù le, c ioni ero roi mdela, (Sila 
diarrea, gonflamento, iramenti di testà palpitazione ; ttianio ‘d' Gresehi, acidi) piedi” 

i ® 


e bile, insonnie, tosse, asma, brondhite, flisi (consunzione), nente n Jane 
conîa, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, càtarro, convulsioni, Igle, sangue viiato, 
È avicheé la De) è per la 


teq alsogp ai onfeia:nt 

to della vita —N. n 

ne solite di a 
concomitanti ' miserie | 

allo ri-.Ns 47484, Re Jaccbs: di 40: anni di 
lnconta' — | 49819, Joly 
dts ni 
=, N. 56212, il capitano; Allen, d' 8} iD.idottor Minister; di*grasché,'spasimi, 
cattiva d:gestionè e vomi ppiorna pei — N. 51528, Ma Fa teniage di emorroidi, — N, 4/108, 
Madamigella Zeguers, di tisi dichiarata incurabile — N. 4 70, M, Roberts, d'unà consunzione 
v così e sordità di 25 avi Ca N, 48439) la’ “ton, 
tessa di Castle Stuart, di nove anni d'srritazione ‘otribile di: derwi che vàlienavàa: dal mente = 


ti di mervi, d 
di sèrofole — N, 


; N, 44846, il signor areidi Aléx, Stuart, di tre anni di n 
esecuzivue; tiiatisanò ‘Acuto sonia è disguo dell vi N d58i0, Ù, (hi Hehcke? Ae 
ARMSTER e Comp. { 46619, Madame Woodhouse; di nagsee 6 vomiti durante gravidanza —N, 4630, Il sig. niotito 

Annover (Alemagna) .| dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di ‘stomaco; che Jo fhesvaromitar da 42:16 volte 


: ? 614) id 

Depositi: Ancona, A. Sabattini è C.; Collamarini.e ] TI Tera). 

Bologna; ‘E. ‘Zarrii «Brescia, L. Gaggia. Como , pigiare Lodi. a To 2.9 Ca 
sone, via della Spada, droghiere: e Biowî, via Uerltatii , . Livorno ; fr È PA 
Milano, Zanoni 6 Barbetta; Cesare. Bonacina, contrada 8, Margheritaj:4425;P,. Polli @. CaL 
mastio; L. Nava; G. Birghî: A.:Falciolo. Napoli, fratelli Herman , del lo, 72, 
75 @ 74: Giuseppe Kernott. Padova, Ronzeni, Parma, Sergio Dall'Agiio. x@, Zancani, 
farm. Torino, G. B. Ferrero, via Provvidenza, 54; Gioanbf Athivo} Cosòla, farm; Giwaoppe 
Vinardi; Depanìs, via Nuova: Origlia, via Po, 50. Trieste, Zanetti, farm,, Gorso, Fonczia, 
P. Ponci, farm., e présso tutti ‘i droghieri e farmacisti. .*,, 


Casa Banny pu Bannr'6 C., 77, Regeni-street,, Londra; e 86, place Jendome, Parigi, 
e, Prezzi piLLA Revalenta Arables, pi JTALIA.;... ?. |. 
È în scatole di latta ‘involte in carta stampata col sigillo della. Casa; 

senza di che non possono essere. genuine. 


LETTIINFERRO 


verniciati atla ge: 
novese, con paglia- 
i: riccio a doppio ela» 
: ‘stico, rimborati, di 

metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
ntiti,a L.50cad.a pronti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo, via CUTCHE A 
piazza Bonelli, casa Calosso ( rancare), 


DELLE MALATTIE VENEREE Neanestro del pesò di lib '‘1}2 biuttà fr. 2 50 i seni III A 

POLEUZIONI, èc., guarite senza pl A i Ò z N cameo ei Lari #. id 

mercurio, (n RE T* ediz. corre- 5 1 108 147.50 di ci "2 = È, 
iata,- RAMI ti n D - 

CORID nti i dela” parterre si abbia cura di evitare le false imitazioni avvelenate offerte da gente Mlazice ' sati 


alquanto analoghi. Si chieda la Farina di salute Rxv. 


dell'umanità, 4 vol. L. 4. — Del. dra sopra. ciaican DA Party; iininila det 


o e + { sigillo Barry du Barry e C., 77, «street, Londra, sopra ci. >» ® mom s'ac- 
l'impotenza maschile, bianchi, | tetti alcun'altra farina di salate. S'evitino i magazs'ni dei cob ti e si ritenga in menta 
ece., 'vol.,L.3. — Della debolezza | ehe colui che v'inganna sopra un articolo Gn merita la confi per alcun'altra 


del ventricolo, 4 vol; L. 8. — Della 
gotta, L. 1; di @. Ferrua, dott. 
in medicina, ecc., via” S. Francesco 
d'Assisi, corte del Gianduja, portina 
Ni. 2, amano destra, piano 2°. Per la 
visita in sua casa dalle 4Qralle 3 pom. 
Dalle provincie con vaglia postale. 


Vendesi anche in Torino all'Agènzta 'D; Moxpo,' 
via dell'Ospedale, n. 5. dA; 


Rimedio sovrano contro l'asma, Ja tosse. convulsiva, l’angina di petto, 
i catarri bronchiali e polmonari, .le oppressioni e le pal ) 
Ila raucedine, i mali di denti, le irritazioni dei br 
preparati soltanto alla firmecie inglese di I. 
28, piazza Vendime, a Parigi, 28 
Prezzo della scatola. frs 4 è 40, 
Agente commissionario per l'Italia D. Monno, Torino; vi dell'Ospedale, n, è. 
% Vendonsi nelle principali: farmacie d'Italia: SI 


Medaglia alla Società delîo Sclonze di Parigi. 
NON PIU 


Di DICQUEMARE atné, di ROUEN 
Per tingere all’ Instante in 


= _—=_l 


HUILE DE-FOIE.DE”MORUE 


ogni colore i ca 
NATURELLE' ET PURES n 
DE: BERTHE tpprovato dell Ac: 
7 RIO î } nia imperiale di 
A di Parigi con Menzione onorevole all'Esposizione del 1856, Ù aled 


efficacia 6 la purezza di quest’Olio sono perenni: d lar , 

1° Dall'opinioné' dit gran! numero di cele drità mediche., .@ amente da 
uella del professore Trousseamw che ha constatato coll’@1i "emo, 
di peutici più IEP più 


fegato di Merluzzo si ottengono gli effetti 

certi nelle numerose affezioni, sia tubercolose, rachitiéi ,° pi 
Di quali è sprorimenia prescritto. (Traité de prrraarri sid , 

oux, tom. 41, page 281). 
2° Da due relazioni approvate dall'Accademia ‘di medidina, ‘nelle 
commissari @rissole, bourt, Soubofran;Bone 
e Robinet hanno favorevolmente -giudicatò il modo: éon'tui 
fabbrica il suo'Olio, ed i processi che esso ha proposti per; 
razioni e le mescolanze che fanno subire all’Olio di fegato di. 
vasi nel. commercio, (Bulletin de lAcadémie, tome 418°et 49), * 

L'etichetta porta sempre la' firma di' 
via Saint-Honoré, 45%. — De 
via dell’Ospedale, n. 5. 
‘ Pnezzo: 3 BO la Boccetta. marta 

Vendesi pure: Torino, da' Bonzani ‘e da Depaniss Novart, Caccia; Alessundiià, Ba 
viene Berteletti; Milano, Zanetti; Genova, Lertora; ‘Bruzza, è pelle: Td 
armacie d’Jtalial " ada ts e 


i IROPPO e CONFETTI jodo- 
tammici di Guirier- 
moxp. La combinazione jodo-tannica è la 
migliore di cui si possa far uso per 
amministrare 1’ jodio. Le. proprietà for- 
lificanti ed in pari tempo depurative ne 
tanno un medicamento prezioso in tutte 
fe malattie che derivano da. un troppo 
grande predominio del sistema linfatico. 
Il Siroppo ed i Confetti jodo-tannici, 
d'un aspetto e d' un sapore molto gra- 
dito, possono essere amministrati * con 
grande vantaggiò tutte le volte che si vuol 
rimpiazzaré ‘coù un preparato jodato , 
l’ Olio di fegato di merluzzo, così disgu- 
stoso a prendersi, e di una difficile di- 
gestione. Prezzo. del Siroppo L. 4 50, 
dei Confetti, L..8. 
Vendita: Torino, Bonzani, Depanis, e 
nelle principali farmacie d'Italia. 


Iper TRAE ARRE TEANO Rc e —-. 
VETERINARIA 
FUOCO inglese di Lebis impie- 
gato con sute pei cavalli negli sti- 
tamenti di ligamenti, megli sforzi delle 
giunture, della spalla, mollette, formette, 
esso rimpiazza il fuoco e non lascia al- 


mthé. — Deposi 
posito centrale în Torino pressò 1 


|” 
9 


enbis ai 


DEI GENUINI RIMEDI! LE ROY, — 


Di SIGNORET, unico successore, rue de Setne, 51, PARIS 


I vomitivi e purganti Lx Ror, liquidi din pillole , tanto donosettiti de tutti 
D € che godono di una voga incontestabile; la quale è' dovuta all’ efficacia ben cons- 


“i 


Ma {l credito che gode questo prezioso medicamento ba 
tentato un gran numero di falsifiéatori; ‘quali ‘sotto sil 
nome di Le Roy, vendono qui qodeltà di pespecgaigoi 

Spesso nocive; per conseguenza si dovrà esigere 

vero Le Roy la cui etichetta come contro, parta 
la mia Signatura vitita ‘a quella di La Row 
è impressa su fondo arabessato in: giallo 


ELISIR calmante di Lebas contro 
le indigestioni, coliche, dolori di ventre. 
— Prezzo della boccetta 4 fr. 
POLVERE diuretica di Lebas 
solutiva e depurativa. — Prezzo : 3 fr. 
Vendonsi in Torino da Bonzani e da De- 


danis-e nelle principali farmacie d’Italia, 
men velenosi in ta- 


COLO volette, pastiglie, cc. 
all’ uso degli ‘artisti’ ‘e’ studenti, di 
Duret e a di Parigi, privile- 
giati con medaglia d’oro: di f* classe. 
Con questi colori senza' veleno sono 
evitati: tntti ‘gli accidenti. Scatole di 
ogni qualità eprezzo, da L. 1a L. 50. 
— Deposito presso l’Agenzia D. Mowpo, 
via dell’ Ospedale, n. 5. 


OLLA: LIQUIDA Basca 


lare il legno, la porcellana , il marmo, 
nl vetro, da potiche, i giuocatoli; essa sì 
adopera fredda e basta applicarne pochis- 
sima sopra l'oggetto che sì vuol racco- 
modare, — shrci. d dei flacons pi "i e 

« 1. — Deposito presso l'Agenzia D. 
Mondo, via dell'Ospedale; n; 5, Torino! 


SELON L’ORDONNANGE 
DU DOCTEUR SIGNORET 


PERARITAGLI COTTI. 


PURGATIE LE ROY 


È 


Depanis, e 


Contro invio al dottore Srewoner di valori per 200 ft, 
almeno a pochi giorni di dara accettabile in Parigi, 
si spedisce alle migliori condizioni, 


Tipografia, dell’ Opinione, direjtagia: (x: Canzoni: 1... 


RO, AO 


